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Un piano di sviluppo per le nostre imprese

La smart city che piace all’Europa

“
Le imprese della nostra 
Regione e di tutto il pae
se stanno vivendo un 
momento drammatico. 
A quasi un anno dall’ini

zio dell’emergenza covid, gli im
prenditori sono allo stremo sof
focati tra chiusure e mancanza di 
una visione per il futuro”.

Il Presidente di Confcommercio 
Calabria Klaus Algieri non nascon-
de la sua preoccupazione per la diffi-
cile situazione economica. “In segui-
to alla chiusura causata dal blocco 
delle attività produttive, rischiano di 
chiudere, senza più riaprire, circa 
10.000 mila imprese, con una perdita 
di oltre 25mila occupati. A soffrire di 
più sono le imprese del terziario che 
rischiano di perdere circa 2 miliardi 
di valore aggiunto, il 7% in meno su 
base annua”. Il commercio, la risto-
razione e il turismo sono tra i settori 
che hanno maggiormente risentito 
della crisi scaturita dall’emergenza 
covid-19. 

“Un vero e proprio colpo econo-
mico a ciò che rappresenta il cuore 
della nostra produttività. E parados-
salmente – osserva – sono queste 
stesse attività ad avere il potenziale 
per rilanciare la nostra economia. Di-
ciamocelo chiaramente, in Calabria 
la vera industria sono le piccole attivi-
tà commerciali e le attività turistiche”.

Neanche i saldi invernali hanno 
avuto un impatto felicissimo sul trend 
dei consumi. “I saldi invernali, che 
per il settore moda rappresentano un 
momento importante, in questa prima 
fase hanno mostrato tutta l’incertezza 

a livello di consumi come quella regi-
strata a Natale. Certo, il 2021 – conti-
nua – è comunque iniziato con i saldi 
che sono di buon auspicio, perché si 
tratta di un periodo d’affari importante 
per l’economia e, soprattutto, un’op-
portunità per i consumatori che pos-
sono acquistare i prodotti voluti e de-
siderati a prezzi ribassati. Al settore 
moda, invece, servono per incassare 
la liquidità, oggi più che mai neces-
saria per pagare tasse, dipendenti, 
fornitori, affitti, costi fissi e utenze, ma 
anche per far fronte agli investimenti 
necessari agli ordinativi delle nuove 
collezioni. Tuttavia, va detto che non 
rappresentano certo un momento di 
sviluppo perché vanno ad erodere un 
margine operativo divenuto sempre 
più di sopravvivenza”.

Qualche riserva anche sul ca-
shback, “che potrebbe essere una 
buona misura. Ma – si chiede il nu-
mero uno della Confcommercio – 
se le attività continuano a rimanere 
chiuse dove potranno essere spesi 
i soldi? Inoltre, sarebbe opportuno 
promuovere una sempre maggiore 
trasparenza su costi e commissioni 
legati all’utilizzo della moneta elet-
tronica, stimolando una reale con-
correnza fra i diversi sistemi in grado 
di minimizzare l’impatto economico 
su consumatori ed esercenti. Così 
come, andrebbe istituita una sede di 
monitoraggio della diffusione dei pa-
gamenti digitali e dei loro costi e an-
drebbe potenziato il credito d’imposta 
a valere sulle commissioni a carico 
degli esercenti per le accettazioni de-
gli strumenti di moneta elettronica”.

Secondo Algieri non si può vivere 
in eterno di ristori, “anche se alcune 

delle misure messe in cam-
po fino ad oggi vanno 
bene. L’emergenza 
covid ci ha insegna-
to che servono piani 
strutturali che guar-
dino al lungo perio-
do. Le misure una 
tantum servono a 
tamponare.

L e  m i s u r e 
strut tural i  ser-
vono non solo a 
dare stabilità, ma 
a costruire il futuro. Bisogna quindi 
avere coraggio compiendo degli atti 
di responsabilità.

 Oltre all’indispensabile vac-
cino sanitario, quindi, c’è bisogno 
del vaccino economico, cioè – preci-
sa – indennizzi adeguati al crollo dei 
fatturati di tutte le imprese non solo 
di quelle soggette a chiusura (per le 
quali ovviamente le misure devono 
essere rafforzate), e l’utilizzo di tut-
te le risorse europee per rimettere in 

modo l’economia del nostro 
Pae se”. Il Presidente di 

Confcommercio prova 
anche a proiettarsi 
oltre la pandemia.

“Serve una vi-
s ione chiara che 
tenga conto del-
le reale esigenze 

di ogni settore. Per 
t roppo tempo, 
in questo ultimo 
anno, si è fatto 
un uso sproposi-

tato della generalizzazione. È giunto 
il momento di studiare a fondo le ne-
cessità di ogni categoria imprendito-
riale e, sulla base di queste, costruire 
delle politiche mirate, che centrino in 
pieno gli obiettivi di crescita. Se si 
continua a costruire sul nulla e sul 
vago non si va da nessuna parte”. In 
Calabria si tornerà presto al voto per 
eleggere il nuovo Presidente della 
Regione e la Confcommercio chiede 
“coraggio, trasparenza, competenza, 

responsabilità, ascolto e buoni esem-
pi.

Siamo stanchi di promesse a vuo-
to e di propaganda. Abbiamo bisogno 
di fatti concreti di istituzioni di pensieri 
e di persone che riconoscono nella fi-
ducia delle imprese la sola cosa che 
non deve mai essere persa, l’obietti-
vo principale del proprio lavoro, sen-
za compromessi, nel rispetto degli 
altri e con un’integrità mai barattabile, 
perché solo questa scuola di pensie-
ro può davvero cambiare il nostro 
territorio. Sul piano economico – con-
tinua – è importante che si coinvol-
gano i corpi intermedi che conoscono 
i propri settori di riferimento e, insie-
me a questi, programmare in modo 
strutturale misure che permettano 
alle imprese di ripartire e alla regione 
di dotarsi di quelle infrastrutture ne-
cessarie per il salto di qualità. Ma per 
far questo non c’è bisogno di tavoli, 
incontri e riunioni che non portano a 
nulla. C’è bisogno di ascolto. La Re-
gione deve ascoltare i corpi interme-
di, associazioni di categoria in primis, 
ognuno per la propria competenza e 
predisponendo con il loro aiuto, piani 
seri che tengono conto delle vere esi-
genze di imprese e cittadini”.

Algieri chiede una visione preci-
sa e condivisa anche per la gestione 
delle risorse previste dal Recovery 
Fund.

“Secondo una prima stima, al 
Sud ed alle Isole spetterebbe il 70% 
dell’intera cifra destinata all’Italia, 
senza se e senza ma. Tuttavia, le 
risorse sarebbero assegnate al Mez-
zogiorno tenendo conto, non del red-
dito pro capite o del tasso di disoc-
cupazione, indicatori che ovviamente 

complice l’emergenza covid hanno 
registrano numeri allarmanti, ma del 
criterio demografico.

Di fatto quindi dei 209 miliardi (la 
cifra più alta rispetto agli altri stati, 
cioè oltre il 30% del totale dei fondi) 
che l’Europa ha destinato all’Italia 
proprio con l’obiettivo di colmare il 
gap Nord/Sud che divide il Paese, 
solo il 34% delle risorse andrà al Mez-
zogiorno, nonostante che l’Europa sia 
stata chiara su quel 70% da destinare 
alla parte più debole del Paese”.

Per il Presidente della Confcom-
mercio si tratta di “un’occasione 
unica per il Paese ma, soprattutto, 
per le regioni del Sud, tra cui la Ca-
labria, e dunque anche per il nostro 
territorio provinciale che punta su la 
costruzione di un modello di svilup-
po economico alternativo alla grande 
industria, per colmare i ritardi infra-
strutturali che affliggono la nostra 
provincia. Sul piano regionale mi 
sento di ribadire che, senza una vi-
sione chiara, il rischio che corriamo 
è quello di avere tra le mani un teso-
ro, ma di lasciarcelo rubare sotto agli 
occhi. Abbiamo bisogno di una rap-
presentanza adeguata che conosca 
bene quali siano i migliori strumenti 
per impiegare le risorse. Il recovery 
fund – conclude – è uno strumento 
dal potenziale enorme, ma senza 
una programmazione seria rischiamo 
di compiere gli stessi errori che ab-
biamo fatto in passato. Se le risorse 
assegnate alla nostra regione con-
fluiranno in piani ben programmati e 
calibrati sulle reali esigenze econo-
miche allora potremmo sfruttare que-
sto strumento come leva per il vero 
rilancio della Calabria”.

“
Catanzaro è riuscita a 
imporsi sui palcosce
nici nazionali ed euro
pei perché ha accettato 
la sfida dell’innovazio

ne urbana, misurandosi alla pari 
con tante altre realtà municipali 
d’eccellenza. Qualcuno l’ha an
che citata come “best practice” 
tra le città con approccio “smart 
cities” e in linea con gli obiettivi 
della sostenibilità urbana dell’A
genda Europa 2030: nel contesto 
delle contraddizioni e delle diffi
coltà tipiche del Mezzogiorno è 
un bel risultato”. 

Sergio Abramo è al suo quarto 
mandato da sindaco di Catanzaro, 
16 anni non consecutivi alla guida del 
capoluogo della Calabria: “Credo che 
questa città sia migliore di quanto 
non fosse quando sono stato eletto 
per la prima volta nel ’97”. E spiega: 
“Abbiamo colto una triplice sfida per 
uscire dalla tradizionale tendenza 
alla lamentela di marginalità meridio-
nale.

Per prima cosa abbiamo lavora-
to per garantire un’amministrazione 
sana con una corretta gestione dei 
conti e senza debiti, mentre c’è un 
mare di enti locali in dissesto. Due: 
abbiamo promosso le condizioni di 
sostenibilità ambientale attraverso 
risultati importanti sulla raccolta dif-
ferenziata porta a porta, arrivata al 
70%, e attraverso politiche di salva-
guardia ambientale e del verde, di 
efficientamento energetico, di con-
trasto alle emissioni di gas nocivi e 

di sviluppo della mobilità sostenibile. 
Terzo: abbiamo partecipato a tutti i 
bandi nazionali ed europei nella logi-
ca di diffusione delle buone pratiche 
dello sviluppo e della rigenerazione 
urbana con approccio smart cities”.

Avvicinandosi alla scadenza na-
turale della legislatura (primavera 
2022) Abramo può presentare i risul-
tati ottenuti: “Oggi Catanzaro parteci-
pa a grandi sperimentazioni nazionali 
ed europee sul tema della sostenibi-
lità urbana, dello sviluppo digitale 
intelligente, della rigenerazione e in-
clusione sociale e della resilienza ai 
cambianti epocali: è entrata nella rete 
esclusiva delle “100 Città intelligenti 
d’Europa”, è stata l’unica città italiana 
a partecipare al programma comuni-
tario “Amare-Eu” sulla resilienza ur-
bana, l’unica ad essere selezionata 
per la sperimentazione della banda 
larga 5G, l’unica al Sud scelta per il 
programma “Innovazione sociale”. 

E ancora: quasi 600 milioni di 
euro in ballo tra programmi comuni-
tari, programmi speciali e regionali e 
Contratti istituzionali di sviluppo (Cis) 

distribuiti tra città e Provincia, di cui è 
presidente. Opere strategiche come 
la metropolitana di superficie in cor-
so di realizzazione, la valorizzazio-
ne turistico-commerciale del nuovo 
Porto (“La città lo attende da più di 
50 anni, manca l’approvazione del 
progetto esecutivo”) e l’Ente Fiera 
appena completato. Non solo grandi 
opere: c’è un’effervescenza culturale 
garantita dall’estesa rete museale e 
dal protagonismo giovanile, dal Te-
atro Politeama e dall’antico Teatro 
Masciari, che verrà recuperato arric-
chendo un contesto “degno di fasci-
no anche da un punto di vista natura-
listico grazie a parchi magnifici come 
quello della Biodiversità, con il suo 
museo all’aperto di arte contempora-
nea, o della Pineta di Siano, senza 
dimenticare che abbiamo il mare e 
siamo a un passo dalla Sila”.

Tutto quanto fa dire al sindaco: 
“Catanzaro ha ormai una “visione” 
del suo sviluppo urbano, centrato sul 
Polo della salute intorno all’Universi-
tà, sulla sostenibilità, sulla cultura e 
la creatività giovanile, sull’accoglien-

za e il turismo. Una città viva, che si 
riprenderà appena finirà questa pan-
demia che oggi ne limita le potenzia-
lità, e potrà essere protagonista nella 
rete delle città che danno innovazio-
ne e qualità aggiunta al Paese in ot-
tica europea”.

Una visione complessiva che ha 
già permesso di ottenere traguardi 
veri e prestigiosi, come quello della 
raccolta differenziata, il primo grande 
progetto ideato e realizzato dall’ammi-
nistrazione comunale negli anni scorsi 
in collaborazione con Legambiente e 
Conai.

“Quando sono stato rieletto, nel 
2012, la spazzatura era letteralmen-
te per le strade proprio come oggi si 
vede in tanti altri Comuni calabresi. 
Siamo partiti da zero, i cittadini si sono 
abituati subito e bene: ora viaggiamo 
stabilmente su percentuali di raccolta 
sempre a ridosso del 70%”.

È anche partendo da progetti del 
genere che Catanzaro ha rafforza-
to la sua vocazione direzionale: “In 
quanto capoluogo Catanzaro è Co-
mune capofila del primo Ato rifiuti 

costituito in 
Calabria, di 
uno fra i pri-
mi al Sud ad 
approvare il 
Piano che uni-
forma i processi 
di gestione dei ri-
fiuti ottimizzando tempi 
e risorse. Non è una cosa scontata 
riuscire a fare rete”.

Lo stesso percorso è vicino al tra-
guardo anche per quanto riguarda il 
gas naturale, con la creazione dell’A-
tem: “Un Comune capoluogo di Re-
gione deve essere guida per i territori 
e i centri più piccoli, saper indirizzare 
le politiche di sviluppo e la program-
mazione.

Ci stiamo riuscendo così come 
siamo riusciti a rimettere e tenere i 
conti in ordine, altrimenti molte fon-
ti di finanziamento non sarebbero 
state accessibili, né avremmo potu-
to procedere con nuove assunzioni. 
Qui abbiamo assunto circa 100 nuovi 
dipendenti in tre anni, sopperendo a 
tanti pensionamenti: avere più per-

sonale significa erogare più 
servizi alla cittadinanza, 
quindi continuare a dare ri-
sposte”. 

Risposte che potrebbero 
essere molte di più, secondo 

Abramo: “Basterebbe risolvere 
la sperequazione nei trasferimenti 

statali fra Nord e Sud. Questa città ha 
subito dal Governo tagli per 15 milio-
ni nell’ultimo decennio, senza conta-
re che la Calabria è toccata solo mar-
ginalmente dal Recovery plan.

Ma c’è un altro aspetto che non è 
mai stato preso in considerazione: 
l’assenza di serie politiche di sviluppo 
del lavoro da parte del Governo. Un 
esempio? L’Università di Catanzaro 
ha una grande e importante Facol-
tà di Medicina, ma nessuno ha mai 
pensato di stimolare la nascita di un 
distretto di biotecnologie che possa 
essere il fulcro di start up che diano 
lavoro ai giovani laureati del settore. 

La voce “produzione” nel Pil ca-
labrese è prossima allo zero: è una 
cosa antistorica e da superare nei 
fatti, non a parole”.

Il Presidente Algieri punta su commercio e turismo per la ripresa: “Sono i settori più colpiti, servono misure mirate” 
Appello ai candidati in vista della Regionali: “È l’ora dei fatti, c’è bisogno di progetti concreti e condivisi”

Il capoluogo calabrese fa parte della rete esclusiva delle “100 Città intelligenti d’Europa”. Metropolitana, valorizzazione 
del Porto ed Ente Fiera: il sindaco Abramo fissa i prossimi obiettivi. “Sulla differenziata siamo partiti da zero, ora siamo al 70%”

Klaus Algieri
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